
 

La mitezza degli agnelli e la violenza del mondo 
In quel tempo, Giovanni, vedendo Gesù venire verso di lui, disse: «Ecco l’agnello di Dio, colui che 
toglie il peccato del mondo! Egli è colui del quale ho detto: “Dopo di me viene un uomo che è 
avanti a me, perché era prima di me”. Io non lo conoscevo, ma sono venuto a battezzare nell’ac-
qua, perché egli fosse manifestato a Israele». Giovanni testimoniò dicendo: «Ho contemplato lo 
Spirito discendere come una colomba dal cielo e rimanere su di lui. Io non lo conoscevo, ma pro-
prio colui che mi ha inviato a battezzare nell’acqua mi disse: “Colui sul quale vedrai discendere e 
rimanere lo Spirito, è lui che battezza nello Spirito Santo”. E io ho visto e ho testimoniato che que-
sti è il Figlio di Dio».  

 

E se oggi io vedessi Gesù venire verso di me sarei capace di riconoscerlo? E come lo chiamerei?  
E se Giovanni vedesse me, o te che mi stai leggendo, cosa vedrebbe in noi: forse solo qualcosa di 
opaco e indistinto, chiuso e appesantito dalle paure? Vorrei poterlo riconoscere e dire come Gio-
vanni “Ecco, è Lui.” Ecco finalmente chi abita una pienezza che non muta, che non si dissolve, che 
non si incrina. Ecco finalmente uno spazio in cui la vita divina trova la sua casa nello scorrere della 
storia; ecco l’innocente, con la sua capacità di restare intatto, limpido, non contaminato dalla 
paura o dal cinismo, anche se conosce tutta la durezza del mondo.  
Energia misteriosa è questa trasparenza dell’Agnello: una energia non deformata dalla paura, dal-
la violenza, dal calcolo, dal «peccato del mondo». Ma cosa è questo peccato del mondo? Forse la 
somma di tutte le nostre opacità: non un elenco di colpe, ma un’ombra collettiva, intessuta di 
violenze, egoismi, sistemi ingiusti, paure, cucita a trama fitta, che ci divide da noi stessi, che spez-
za la nostra unità interiore, che assorbe e dissolve la nostra luce. E Lui, ci dice Giovanni, è venuto 
a togliere quest’ombra: non la cancella come un errore su un foglio, ma trasforma il buio in luce, 
la ferita in luogo di incontro, la fragilità in forza. Perché gli agnelli sono fatti così, non fanno paura, 
non sono arroganti, non sbarrano, non inquietano. Per due volte Giovanni, in questo brano di og-
gi, ripete: «Io non lo conoscevo». Quasi a ricordarci che Dio spesso ci cammina accanto e noi Lo 
guardiamo, ma non Lo vediamo, Lo incontriamo, ma Lo scambiamo per qualcos’altro. Perché ab-
biamo occhi troppo abituati all’evidenza e non alla profondità. Ma forse ciò che Giovanni oggi ci 
indica non è soltanto Gesù, ma un modo di essere, un punto possibile dell’esistenza: esseri umani 
che finalmente permettono allo Spirito di abitarli senza essere respinto, di sostare e “rimanere” 
in noi, per lasciare che la vita ci passi attraverso senza essere deformata, per diventare anche noi 
luogo di trasparenza. È questo, forse, il mistero dell’Agnello: un’umanità che ha smesso di com-
battere contro se stessa, che non deve più difendersi, che può finalmente offrire ciò che è: esseri 
capaci di attraversare il mondo, senza aggiungere ombra. Giovanni ci dice cosa fare con una sem-
plicità disarmante: «Io ho visto e ho testimoniato». A questo sono chiamato, a non ostacolare la 
luce. E, quando essa appare, avere il coraggio di dire: «Ecco».                                 don Luigi Verdi 
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Come ogni anno, anche la Diocesi di Vicenza e le altre Chie-
se che condividono il cammino ecumenico si ritroveranno in 
preghiera durante la Settimana per l’Unità dei Cristiani. 
Questo appuntamento vuole dare visibilità ad un atteggia-
mento di fondo che deve caratterizzare ogni giorno ed ogni 
azione dei cristiani, ovvero il riconoscersi parte di una co-
munione di fede che rispetta le differenze come occasione 
per stimolarsi a vicenda, imparare gli uni dagli altri, correg-
gersi come fratelli e sostenersi nelle difficoltà. 
Quest’anno, in particolare, il recente anniversario del Conci-
lio di Nicea è stato motivo di incontri spirituali e culturali in 
tutto il mondo, per riscoprire insieme le radici comuni della 
fede di tutti i cristiani, e noi possiamo ringraziare il Signore 
per le molte esperienze di condivisione e di fraternità che 
esistono fra le parrocchie cattoliche e le altre comunità cri-
stiane del territorio vicentino. 
Siamo allora invitati a radunarci a Vicenza per questa veglia, 
così da rilanciare la sensibilità ecumenica nella vita e negli 
incontri di ogni giorno. 

don Gianluca Padovan, Presbitero della Diocesi di Vicenza 

Settimana per l’Unità dei Cristiani 

Martedì 20 gennaio 2026, ore 20.30 - 22.15 
 

“E se poi litigano? 
 

Una serata per riflettere insieme il nostro fare ed essere gruppo  
di catechismo con uno sguardo ai momenti di litigio. 

 

         Incontro con Natascia Turati. 

INIZIO CAMMINO FIDANZATI 2026 
presso salone di San FRANCESCO,  

 

Lunedì 19 gennaio 2026 dalle ore 20.30 
 

 

Giornata del seminario 2026 
Domenica 25 gennaio 2026 

Da qualche mese il nostro seminario diocesano si e  unito a 
quelli di altre tre diocesi (Padova, Adria-Rovigo, Chioggia), co-

stituendo la nuova realta  del “Seminario insieme”, la cui sede e  presso l’Opera della Provvidenza 
di San Antonio in Sarmeola (Rubano, PD).  
La “Giornata del Seminario” sopraggiunge come l’occasione per percepire in modo esplicito che 
la Comunita  di Teologia ci appartiene ancora, anche se collocata altrove, e che ha ancora bisogno 
della nostra simpatia e della solidarieta  spirituale e materiale di noi tutti.  



QUARTO INCONTRO: 

SABATO 24 GENNAIO 2026 
dalle 16,30 alle 18,30 presso l’oratorio di Sant’Andrea  

in via Pizzocaro 49 a Vicenza 

FAMIGLIE IN CAMMINO:  

ANCORATI ALLA SPERANZA  



 

Le Unità Pastorali  Santa Maria Ausiliatrice - Anconetta 
                         Araceli - Sant’Andrea - San Francesco 

e la Parrocchia di   Ospedaletto  
 

 

invitano i ragazzi e le famiglie  
a un pomeriggio di festa in oratorio nella 

 

FESTA  
di 

SAN GIOVANNI BOSCO 
 

 

Sabato 31 gennaio 2026 
 

  

 

ore 15.30 presso Oratorio S. Maria Ausiliatrice,  
La Baita. Vicenza. 

 

ore 15:30: attività e giochi 
ore 17:15: Merenda insieme 
ore 18:00: Santa Messa a Santa Maria Ausiliatrice,  
                        insieme ragazzi e famiglie. 

 

                                                 
 

 

In collaborazione con:  
 

 

TELEFONI UTILI 
 

Araceli: 0444.514438  -  Sant’Andrea: 0444.512288  -  San Francesco: 0444.301126 
L’abitazione dei Sacerdoti è in Borgo Scroffa, 24 

Informazioni e prenotazioni on line  
e alla cassa del cinema Araceli  

Lunedì 19 Gennaio 2026 - ore 20.30 
Spettacolo in abbonamento 

Ingresso singolo € 15 - Prenota on line 

 

 Di e con: Debora Benincasa 

Regia: Amedeo Anfuso 

Progetto grafico: Nachos 

Produzione: Anomalia Teatro  

O.S.A. con Noi APS 
S. Andrea apostolo 

Vicenza SMAil 


